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LA STORIA Raccolta di scritti (1944-2000)

De Martino, il socialismo
senza qualificazioni

del Professore galantuomo
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di Marco Trotta

Tra i protagonisti di
primo piano della vita
politica italiana del

secondo Novecento la figura
di Francesco De Martino
(1907-2002), giurista, stori-
co eminente del diritto roma-
no ed accademico dei Lincei,
viene ora rievocata nel volu-
me a cura di Marco Zanier
“Sul socialismo e il futuro
della sinistra. Scritti scelti e
discorsi (1944-2000)”, pre-
messa di Luigi Mascilli Mi-
gliorini, prefazione di Jaco-
po Perazzoli. Il libro rico-
struisce i pas-
saggi più si-
gnificativi
dell’opera di
una persona-
lità storica del
socialismo
italiano, più
volte segreta-
rio nazionale
del PSI prima
dell’avvio, nel
1976, della
lunga stagio-
ne craxiana.
Dalla lettura
del testo
emerge l’ecce -
zionalità di
un uomo, che lavorò inces-
santemente per offrire alla
sinistra divisa le ragioni di
una ricomposizione unitaria
e al governo della nazione so-
luzioni rinnovate nella logi-
ca degli “equilibri più avan-
zati”. De Martino si spese per
affermare i valori del sociali-
smo nella democrazia e nella
libertà, contro le ingiustizie
dell’Occidente capitalistico e
per un avvenire di più larga
partecipazione di masse po-
polari storicamente tenute
ai margini della vita colletti-
va. Per questa via, egli seppe
anticipare temi e problemi
del socialismo globale del
“secolo breve” e dopo la fine
del comunismo sovietico,
con una lucida visione pro-
spettica, prefigurò gli oriz-
zonti del socialismo del XXI
secolo tesi a promuovere, co-
me ineludibile cardine, l’uni -
tà di tutte le forze del lavoro.
L’azione di De Martino si
snoda nel libro di Zanier su
tre livelli. Il primo riguarda
il periodo della sua militanza
nel partito d’azione dal ’44 al
’47, dove si definirono i con-
torni del suo credo sociali-
sta, avvinto all’ideale rossel-
liano del socialismo liberale
e ai principi di libertà e giu-

stizia, nei quali ritrovò le ra-
gioni del proprio impegno
antifascista. Il secondo con-
cerne il suo ruolo all’interno
del centro-sinistra nei primi
anni Sessanta. Nel PSI di
Nenni, Basso, e Lombardi
(altro azionista), De Martino
si rese protagonista della fa-
se progettuale che avrebbe
aperto al PSI la stagione del-
la collaborazione tra cattolici
e socialisti, quale approdo
dell’elaborazione teorica e
programmatica avviata nel
’55 e proseguita due anni do-
po nel congresso di Venezia,
dove fu accantonato il patto

di unità
d’azione co-
struito con i
comunisti in
Francia nel
periodo della
clandestinità
antifascista.
Un terzo pia-
no ricom-
prende, infi-
ne, l’attività
di De Martino
come intellet-
tuale meri-
dionalista. Il
tema dell’en -
demica arre-
tratezza del

Sud fu in lui sempre presen-
te e la questione meridionale
rappresentò lo snodo neces-
sario ed improrogabile della
democrazia italiana. Collo-
candosi tra Antonio Gram-
sci e Giustino Fortunato, il
suo pensiero si assestò a me-
tà strada tra la dialettica
marxista e la tradizione libe-
rale del meridionalismo clas-
sico, a cui rimase legato. Nei
primi anni Cinquanta, con
Mario Alicata e Giorgio
Amendola, fondò Cronache
meridionali, la rivista ideolo-
gica del Movimento per la Ri-
nascita del Mezzogiorno,
che, contrapponendosi alla
liberale Nord e Sud di Fran-
cesco Compagna, intese esi-
bire una nuova fase del meri-
dionalismo di sinistra. Cro-
nache meridionali servì, in
definitiva, a De Martino da
strumento di lotta politica
contro la persistenza feudale
del latifondo e per una rifor-
ma agraria finalmente in
grado di sostenere le aree
più disagiate del Paese.
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Marco Zanier (a cura di),
Francesco De Martino - Sul
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sinistra, Biblion Edizioni,
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Nel volume
curato da Zanier
il tema centrale
resta la politica
unitaria,
da svilupparsi
attraverso i
due partiti
storici della
classe operaia

Libri

stereotipo verde-azzurro del no-
stro sguardo: “Chiunque abbia
preso in mano i poemi di Omero si
trova disorientato. Il lettore mo-
derno si aspetterebbe un mare blu e
invece i colori dell’acqua sono i più
vari e, all’apparenza, i più strava-
ganti: il mare ci appare di volta in
volta nero (melas) o bianco (leu-
kòs), violetto (ioeidès) o scintillante
(glaukòs), affine alla popora (por-
phreos) o al vino (òinops)” La se-
conda parte del libro è un viaggio
alla scoperta delle mille declinazio-
ni del motivo letterario del mare
amoroso, in un percorso che ci ri-
manderà spesso dall’antichità più
remota alle epoche più recenti. Una
lunga striscia d’acqua salata sem-
bra legare secoli di letteratura e
poesia, tanto che Ieranò giusta-
mente scrive: “il tema del mare

d’amore è uno dei più stabili e per-
sistenti all’interno della tradizione
culturale europea. Per cui spesso,
anche a distanza di secoli, le oscil-
lazioni sono minime. E si ha, a vol-
te, l’impressione che poeti separati
da abissi di tempo e di spazio stiano
lavorando fianco a fianco, nello
stesso studiolo”. L’atto stesso di
scrivere, a ben vedere, somiglia a
una navigazione d’amore sulle on-
de sempre incerte di un foglio di
carta, dove è facile perdersi nella
tempesta dell’ispirazione. Lo scopo
del libro, dichiara l’autore “sarà
quello di mostrare che il motivo del
mare amoroso non è un semplice
divertimento letterario ma un’im -
magine carica di risonanze, legata
a un complesso universo simboli-
co, incardinata in credenze religio-
se tradizionali, evocatrice di arca-

ne suggestioni mitologiche”. L’in -
dice del volume è esemplificativo
della ricchezza di contenuti e
dell’approccio colto e ampio che
muove Ieranò: da “Navigare è fol-
lia” a “La vita come navigazione”,
da “I culti di Afrodite marina” a
“Gli eroi del mare e dell’amore”. Per
continuare con: “Elena e gli amori
d’oltremare”, “Il viaggio degli Ar-
gonauti”, “Topografie del mare
amoroso”, “L’eros tempestoso”,
“Navigazioni serene”, “Tuffatori e
nuotatori erotici”, “Navigare nel
simposio”. Solo un assaggio d’un
vasto mare di carta da navigar leg-
gendo.
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vicissitudini attraverso l’intreccio del-
la trama che ci porta dritti alla sua en-
tropia esistenziale. “L’invito” è anche
una storia d’amore, passion noir che
nella sua prima edizione ebook è usci-
to nella collana Love. L’amore qui è

meravigliosa nevrosi, vitale e fatale,
che ingabbia ma anche libera, rappre-
sentato alla maniera più classica del
genere noir: amour fou con echi della
psicoanalisi di Freud. Gli archetipi
dell’inconscio che disturbano il con-
scio che ispirarono Raymond Chan-
dler, padre di tutti i Noir e del più fa-
moso dei detective, Philip Marlowe, a
costruire le donne streghe, maliarde e
metafore delle ombre e dei fantasmi
che si annidavano nell’ottimismo del
New Deal americano. E così, in un gio-
co di prestiti tra cinema e letteratura,
Piera Carlomagno fa ricorso proprio
al cinema e a Robert Altman, il regista
della New Hollywood degli anni’70
che ha saputo interpretare e innovare
il noir come nessun altro in “I protago-
nisti”, per connotare il giro di boa di
Mirella, la protagonista de “L’invito”.
La donna, infatti, decide di mettere in
scena il suo doppio e, capelli ricci rac-
colti indietro da una fascia bianca, si
trasforma in Greta. Come Greta Scac-
chi, l’attrice che interpretava June, la
conturbante artista che irretisce Grif-
fin MIll/Tim Robbins nel film di Al-

tman. Ed è da qui che l’intreccio si in-
fittisce, ed il doppio, la maschera sa-
ranno il filo d’Arianna che sbroglierà,
o imbroglierà, la matassa dell’epilogo
finale. Da Altman a Kubrik, Piera Car-
lomagno invita il lettore alla festa,
esclusiva e sofisticata come quella di
Eyes wide shut. Rigorosamente in ma-
schera. Un invito ad una festa che si di-
svela nell’antro più oscuro della psi-
che della protagonista, Mirella/Greta
portatrice di archetipi ancestrali che
dal singolare all’universale si elevano
a nevrosi dell’inconscio collettivo. Il
doppio sogno di Shnitzler, ossia un in-
cubo. “L’invito”è un Noir che disorien-
ta. Aspettiamo il morto, l’ assassino, il
detective ma non è detto che arrivino.
E questa attesa è orchestrata come un
meccanismo ad orologeria, un calibra-
to gioco di accensioni e spegnimenti
della passione d’amore costruito se-
condo le regole del Noir, che si adatta-
no al romanzo di formazione e d’amo -
re: appunto, passion noir. Piera Carlo-
magno ha vinto nel 2016 il premio spe-
ciale “Bond girl” del Garfagnana in
Giallo, suggestivo nome al premio per
la diffusione della cultura noir. Un
premio più che meritato.
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anamnesi di un inganno
che la passione può scatenare nell’animo umano

La copertina de L’invito

Francesco De Martino con Fernando Santi e, in basso seminascosto, Riccardo L o m b a rd i

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.


